
Allegato alla Determinazione n. 61/245/G del  13.03.2009. 
 
 
 
 
 
 

 
Provincia di Viterbo   

 
Assessorato al Turismo   

         
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TURISMO  
 
ai sensi della legge regionale n.14/99, secondo le modalità stabilite dalla L.R. 19 aprile 1985, n.50, 
parzialmente modificata dalle leggi regionali n.74/1988 e n.59/1994 e in esecuzione alla 
determinazione dirigenziale  n.61/245/G del  13.03.2009.  
 

RENDE NOTO 
 
SONO INDETTE LE PROVE D’ESAME PER L’ACQUISIZIONE DELL’ATTESTATO 

DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 
ACCOMPAGNATORE TURISTICO 

 
 
La Giunta Provinciale, con determinazione dirigenziale  n.61/245/G del  13.03.2009, ha approvato il 
presente bando pubblico per l’acquisizione dell’attestato di abilitazione all’esercizio della professione di 
accompagnatore turistico, ai sensi della legge regionale n.14/99 e secondo le modalità stabilite dalla L.R. 19 
aprile 1985, n.50, parzialmente modificata dalle leggi regionali n.74/1988 e n. 59/1994. 
Ai sensi dell’art. 3 della citata legge regionale n. 50/85, “è accompagnatore turistico o corriere chi, per 
professione, accompagna persone singole o gruppi di persone nei viaggi attraverso il territorio nazionale o 
all’estero in attuazione del programma di viaggio, assicurando la necessaria assistenza e fornendo elementi 
significativi e notizie di interesse turistico-culturale sulle zone di transito, al di fuori dell’ambito di 
competenza e nel rispetto delle attività delle guide turistiche”. 
Il rilascio dell'abilitazione non costituisce in alcun modo atto instaurativo di rapporto di pubblico 
impiego, ma abilita unicamente all'esercizio della professione ai sensi della normativa vigente. 
La partecipazione alla prova pubblica avverrà secondo le seguenti modalità. 
 

Art. 1 
Requisiti per l'ammissione 

Ai fini dell'ammissione all'esame gli aspiranti devono essere in possesso, entro la data di scadenza utile per la 
presentazione della domanda, dei seguenti requisiti: 

1. Maggiore età; 
2. Cittadinanza italiana o di altro stato membro dell’Unione Europea. Sono equiparati i cittadini 

extracomunitari che hanno regolarizzato la loro posizione ai sensi della normativa vigente; 
3. Diploma di scuola media superiore o titolo di studio equipollente.  

Ai fini dell'ammissione all'esame sono considerati equipollenti i seguenti titoli: 
• Diploma di accompagnatore turistico, rilasciato da Istituto professionale alberghiero di Stato e/o parificato; 
• Diploma di addetto ai servizi turistici, rilasciato da Istituto professionale di Stato per il Commercio e/o 

parificato; 
• Diploma di addetto agli uffici turistici, rilasciato da Istituto professionale di Stato per il Commercio e/o 

parificato; 
• Diploma di addetto alla segreteria ed amministrazione di albergo, rilasciato dall'Istituto professionale 

alberghiero. 



4. Conoscenza di una lingua straniera obbligatoria ed eventualmente di altre lingue straniere facoltative 
nelle quali si intende espletare l'attività professionale; 

5. Godimento dei diritti civili e politici; 
6. Idoneità psico-fisica all’esercizio della professione di accompagnatore turistico;  

 
Art. 2 

Presentazione della domanda - Termini e modalità 
La domanda di ammissione alla prova di esame - redatta sull’apposito modulo, reperibile presso l’Ufficio 
Turismo della Provincia di Viterbo o direttamente sul sito internet www.provincia.vt.it, firmata di proprio 
pugno, deve essere inviata, a pena di esclusione, al Settore Turismo della Provincia di Viterbo, Via Saffi n. 
49, 01100 Viterbo, entro il termine perentorio del 30 settembre 2009, mediante raccomandata con avviso 
di ricevimento oppure mediante posta celere con avviso di ricevimento. A tal fine farà fede il timbro 
dell’Ufficio postale accettante. 
La domanda potrà, altresì, essere consegnata a mano all’Ufficio “ Posta in arrivo” della Provincia di Viterbo 
entro il termine perentorio delle ore 12 del 30 settembre 2009. In questo caso farà fede il timbro di 
“posta in arrivo” apposto dall’Ufficio predetto anche sull’eventuale ed ulteriore copia per ricevuta. 
Alla domanda deve essere allegata la ricevuta del versamento, quale contributo alle spese di organizzazione 
del concorso, pari a € 100,00, effettuato sul c/c postale n. 12602017 intestato a “Amministrazione 
provinciale di Viterbo – Servizio Tesoreria”, indicando la seguente causale: “Tassa esame 
accompagnatore turistico”. 
Per ogni lingua straniera facoltativa il versamento deve essere aumentato di € 50,00. 
Non sarà effettuato alcun rimborso della somma versata dal candidato che per qualsiasi motivo non partecipi 
al concorso o non sia ammesso alle prove d’esame. 
Nella domanda di ammissione gli aspiranti, a pena di esclusione dall'esame, devono dichiarare sotto la 
propria personale responsabilità: 
1. Il proprio nome e cognome 
2. Luogo e data di nascita 
3. Residenza 
4. Cittadinanza 
5. Indirizzo presso il quale desiderano ricevere le comunicazioni relative alla presente prova d'esame 
6. Godimento dei diritti civili e politici 
7. Di impegnarsi, in caso di superamento degli esami, a presentare un certificato di idoneità psico-fisica 

all’esercizio della professione di accompagnatore turistico, rilasciato alla competente ASL del comune di 
residenza.; 

8. La lingua straniera fondamentale e le eventuali ulteriori per le quali si intende sostenere l’esame 
9. Il titolo di studio di scuola media superiore (ovvero titolo equipollente) posseduto, con l'indicazione 

dell'istituto che lo ha rilasciato e dell’anno scolastico in cui è stato conseguito. 
I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea e coloro che hanno conseguito il titolo di studio all'estero, 
prima della consegna dell’attestato di abilitazione, devono presentare: 

a) Copia autenticata del titolo di studio accompagnata dalla traduzione in lingua italiana, certificata 
conforme al testo straniero, dall’Autorità diplomatica o consolare italiana competente per territorio 
ovvero dall’Autorità diplomatica o consolare del Paese ove il titolo è stato conseguito ovvero 
mediante giuramento reso presso un Tribunale Civile o Giudice di Pace dalla persona che ha 
eseguito la traduzione; 

b) Dichiarazione di valore rilasciata dall’Autorità diplomatica o consolare italiana nel Paese ove il 
titolo è stato conseguito, concernente la posizione giuridica della scuola (statale o legalmente 
riconosciuta), l’ordine ed il grado degli studi ai quali il titolo si riferisce, secondo l’ordinamento 
scolastico vigente nel Paese ove è stato conseguito, gli anni complessivi di scolarità, gli effetti ai 
fini della prosecuzione degli studi o dell’assunzione a posti di lavoro; 

c) Copia autenticata del permesso di soggiorno (per i cittadini extra comunitari). 
La Provincia di Viterbo non assume alcuna responsabilità per la mancata o tardiva ricezione di 
comunicazioni da parte dell'aspirante, dovuta ad inesatta indicazione del recapito nella domanda o ad omessa 
o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo ovvero per eventuali disguidi postali. 
 

Art. 3 
    Prove d'esame 

A. PROVA SCRITTA, anche mediante questionario, in materia di geografia turistica italiana, europea ed 
extraeuropea ed in materia di organizzazione e legislazione turistica, valutaria e doganale, delle 
comunicazioni e trasporti: 

B. PROVE ORALI riguardanti: 



1) Geografia turistica italiana, europea ed extraeuropea 
2) Organizzazione e legislazione turistica 
3) Disciplina delle comunicazioni e dei trasporti 
4) Nozioni sulla legislazione valutaria e doganale 
5) Tecnica turistica, compiti e norme di esercizio della professione 
6) Conversazione, nonché lettura e traduzione orale, di un brano scritto nella lingua straniera prescelta tra 

quelle previste dal bando ed in ciascuna di quelle facoltative. 
 

 
Art. 4 

Diario delle prove 
Il luogo, la data e l’orario di svolgimento della prova scritta saranno pubblicati sul sito internet della 
Provincia www.provincia.vt.it dopo la data di scadenza del bando, unitamente all’elenco dei candidati 
ammessi a sostenere la prova medesima.  
PER L’ESPLETAMENTO DELLA PROVA SCRITTA  I CANDIDATI NON RICEVERANNO 
NESSUNA CONVOCAZIONE MA DOVRANNO PRESENTARSI DIRETTAMENTE, MUNITI DI 
UN DOCUMENTO VALIDO DI RICONOSCIMENTO, NELL’ORA, NEL GIORNO E NEL LUOGO 
INDICATI DALL’AVVISO PREDETTO. 
 

Art. 5 
Commissione esaminatrice 

La nomina della Commissione esaminatrice sarà disposta con determinazione dirigenziale, con le procedure 
e le modalità di cui agli artt. 8 e 9 L.R. 50/85 e successive modifiche ed integrazioni, con la precisazione che, 
ai sensi della L.R. n.14/99, l’espressione “dell’Assessorato regionale al turismo” è stata sostituita con 
l’espressione “dell’Assessorato provinciale al turismo”. 
La Commissione sarà così composta: 

1. Presidente – Dirigente Settore Turismo della Provincia di Viterbo 
2. Esperto in Organizzazione e Legislazione turistica 
3. Esperto in Geografia turistica italiana, europea ed extraeuropea 
4. Esperto in Disciplina delle comunicazioni e dei trasporti 
5. Esperto in Nozioni sulla legislazione valutaria e doganale 
6. Esperto in Tecnica turistica, compiti e norme di esercizio della professione 
Segretario Funzionario  Servizio Turismo della Provincia di Viterbo 
Della Commissione, inoltre, faranno parte membri aggiunti, esperti nelle lingue straniere nelle quali i 
candidati che hanno superato la prova scritta intendono sostenere la prova obbligatoria e/o facoltativa. 
 

Art. 6 
Processo verbale delle prove d'esame 

Dello svolgimento delle prove d'esame e delle decisioni adottate dalla commissione esaminatrice viene 
redatto giorno per giorno processo verbale. 
 

Art. 7 
Esito delle prove 

Per l’ammissione alle prove orali i candidati dovranno conseguire una votazione media non inferiore a 
sette/decimi nella prova scritta. 
Per il riconoscimento della abilitazione all'esercizio della professione, i candidati ammessi alla prova orale, 
dovranno  conseguire una votazione media complessiva non inferiore ai sette decimi e, per ciascuna prova 
orale, un voto non inferiore ai sei decimi. 
Per le prove facoltative occorre riportare, ai fini della relativa idoneità, un punteggio non inferiore ai sette 
decimi che, nella valutazione complessiva, dà luogo all'attribuzione di un punto per ogni prova facoltativa 
superata. 
I componenti della Commissione dispongono di dieci punti per ogni prova sostenuta dai singoli candidati. 
 

Art. 8 
Rilascio degli attestati 

Il Dirigente del Settore Turismo della Provincia di Viterbo, riconosciuta la regolarità del procedimento ed 
accertato l'effettivo possesso dei requisiti dichiarati dai candidati all'atto della presentazione della domanda, 
approva con propria determinazione l’elenco degli abilitati all’esercizio della professione di accompagnatore 
turistico e rilascia gli attestati di abilitazione ed il tesserino di riconoscimento necessari agli usi di legge, 



indicando per ciascuno le lingue straniere per le quali è stato effettuato con esito positivo l'accertamento 
dell'idoneità. 
 
Sul sito della Provincia di Viterbo www.provincia.vt.it sono pubblicati i modelli relativi alla: 

1. domanda di partecipazione agli esami di abilitazione 
2. bibliografia consigliata. 

  
       Il Dirigente 

Dott. ssa Mara Ciambella 
 


